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Scuola, una petizione contro il governo

Una raccolta di firme: questo è l'ultimo tentativo intrapreso dalla Cgil-scuola per protestare contro l'amministrazione scolastica e invitare il governo a provvedere all'immissione in ruolo di personale docente e personale Ata.

La decisione del sindacato, presa dopo l'ennesimo nulla di fatto registrato nell'incontro del 23 luglio con il Miur, giunge in seguito alla decisione del governo di non procedere alle assunzioni a tempo indeterminato o di limitare il contingente a poche migliaia con assunzioni da effettuare comunque entro il 31 luglio.

Obiettivo della Cgil-scuola è quello di «dare una immediata risposta del sindacato - così cita un breve comunicato - perchè sia salvaguardata la qualità della scuola pubblica, il diritto allo studio e i servizi scolastici agli studenti e alle famiglie.

	carabinieri Macerata chiedono elenco iscritti 


	Cgil, Cisl e Uil di Macerata sono venute a conoscenza che l’Arma dei Carabinieri della stazione di Tolentino ha richiesto ad alcune aziende della zona l’elenco nominativo degli iscritti al sindacato motivando la richiesta con la necessità di un controllo del territorio.
I segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, Aldo Benfatto, Franco Patrignani e Roberto Broglia ritengono che quanto accaduto sia molto grave e illegittimo perchè lesivo dei diritti tutelati anche dalla legge sulla privacy che considera l’appartenenza ad un’organizzazione sindacale come un dato coperto da riservatezza. 
Per questo, le segreterie provinciali hanno chiesto urgentemente un incontro al Prefetto di Macerata che si terrà nel pomeriggio.
L’iniziativa ha avuto anche una "coda" parlamentare con un’interrogazione presentata ieri dal senatore Guido Calvi al ministro Castelli per conoscere l’origine e le reali motivazioni di tale iniziativa.
Cgil, Cisl e Uil assumeranno tutte le iniziative per garantire ad ogni lavoratore il diritto alla libera associazione intravedendo, in questi interventi, il pericolo di una limitazione al suo esercizio.


	Sanità:
il Ministero vuole i nomi dei veterinari che scioperano. Inamissibile attività antisindacale. 


	Emilio Viafora, segretario generale di NIdiL Cgil interviene a proposito di una nuova iniziativa che riguarda il diritto di sciopero, iniziativa messa in atto al Ministero della Salute, che "vuole i nomi dei veterinari che scioperano". 
Nella nota si dice: "Non solo il Ministro del lavoro e i carabinieri di Tolentino, ma anche il Ministero della salute ha deciso di esercitare un’inammissibile attività antisindacale. 
Infatti attraverso un suo dirigente ha fatto richiedere i nomi dei veterinari che hanno scioperato il 24 giugno.
Tale sciopero era stato indetto per sollecitare la corresponsione della retribuzione che non veniva erogata da oltre cinque mesi. Lo sciopero indetto da NIdiL Cgil si è tenuto dopo quattro tentativi di conciliazione presso il Ministero del lavoro e andati a vuoto per l’atteggiamento di chiusura del Ministero della Salute.
Lo sciopero, il primo che ha visto coinvolti i coadiutori del Ministero ha fatto registrato l’adesione del 90% dei veterinari interessati. I veterinari svolgono un servizio delicatissimo per i cittadini, infatti, controllano che gli animali importati in Italia non siano affetti dal morbo della BSE (mucca pazza), dal carbonchio o da altre malattie pericolose. Pur senza stipendio in questi mesi i veterinari hanno continuato a svolgere il proprio lavoro, sebbene molti di loro lavorando nei posti di frontiera, vivono lontano dalle loro famiglie e stanno attraversando una situazione di gravissima difficoltà. Il Ministero non solo non ha assicurato la corresponsione di quanto dovuto, ma ha cercato di limitare l’azione sindacale chiedendo agli uffici periferici competenti l’elenco nominativo degli aderenti allo sciopero."
Il segretario di Nidil Cgil definisce "sconcertante" che, su un diritto tutelato dalla Costituzione ed esercitato per difendere interessi vitali, "venga disposta una censura e una pressione che, in vista del prossimo rinnovo contrattuale di dicembre, cerca di intimorire i lavoratori e di dissuaderli dall’intraprendere ulteriori azioni rivendicative.
Infine va sottolineato che questi lavoratori avendo in atto un contratto di collaborazione coordinato e continuativo (messo in discussione da una sentenza del Tribunale di Trieste che riconosce il rapporto di dipendenza) non godono di diritti elementari.
Quindi Viafora termina: "Di questo si fa forte il Ministero per esercitare pressioni di ogni tipo nel tentativo di limitare le rivendicazioni dei lavoratori e l’azione del Sindacato.
Stante questa situazione è necessario che il Ministro faccia chiarezza sulla vicenda e convochi rapidamente le parti per chiudere il contenzioso in atto."
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